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Dal lavoro della commissione speciale del Senato 

Friuli: migliorato il decreto 
per soldati, imprese e comuni 

Assemblea a Roma di parlamentari e dirigenti del Partito 

Disciplina militare: 
esaminate dal PCI le 
proposte del governo 
Le novità contenute nel disegno di legge — Necessità di profonde j Accolte in larga misura le richieste del PCI • Esentati dalla leva i giovani delle zone terremotale - Nessuna agevola-
modifiche — Relazione di D'Alessio e interventi di Pecchioli e Natta zione alle aziende che si trasferiscono • Finanziamenti ai comuni - Il mandalo di Zamberletli scadrà nell'aprile '77 

11 disegno di « legge di prin­
cipi » sulla disciplina militare 
è stato presentato dal gover­
no alla Commissione Difesa 
della Camera, dove la pros­
sima settimana inizlerà la 
discussione generale sul prov­
vedimento. Il problema è sta­
to preso in esame ieri, nella 
sede del Comitato Centrale. 
nel corso di una assemblea 
di parlamentari comunisti 
membri delle Commissioni 
difesa e di dirigenti delle 
Federazioni e dei Comitati 
regionali del Parti to. 

Il disegno di legge gover­
nativo — ha detto il compagno 
onorevole D'Alessio che ha 
svolto la relazione introdutti­
va — non corrisponde m 
modo adeguato né agli orien­
tamenti emer-si nel Parlamen­
to nella passata legislatura, 
né alle attese del mondo mi­
litare. I comunisti giudicano 
tuttavia un fatto positivo il 
ritiro della « bozza Forlani » 
— con la rinuncia al ricorso 
di un decreto per il nuovo 

Regolamento di disciplina -
e la presentazione di un di­
segno di legge d ie fis=,a i 
principi cui i regolamenti 
debbono ispirarsi, che contie­
ne alcune novità istituziona­
li apprezzabili, fra cui ciucila 
di trasferire alle Camere po­
teri da sempre esercitati da-

| gli stati maggiori e dal go­
verno e di aprire un rappor­
to nuovo tra forze armate e 
Parlamento, che viene inve­
stito -- lo ha .sottolineato il 
compagno Ugo Pecchioli nel 
suo intervento — non dal 
compito di varare per legge 
un nuovo Regolamento di di­
sciplina. come noi avremmo 
voluto, ma una « legge qua­
dro » che dà un minimo Ut 
certezza di diritto allo sta­
tus dei militari. 

Nel disegno di legge gover­
nativo viene anche ricona 
scinto il principio — prima 
volta nella s tona delle no­
stre Forze Armate - - della 
rappresentanza. Se verranno 
apportate le modifiche che si 

Sassuolo 
ricorda 
Salvo 

D'Acquisto 
MODENA. 1 

Sarà intitolata a Salvo 
D'Acquisto la nuova piazza 
sorta lateralmente a viale 
Gramsci, nel centro di Sas­
suolo: questa la decisione u-
nanime del Consiglio comu­
nale, cho ha trovato positiva 
rispondenza nelle associazio­
ni combattentistiche e d'ar­
ma. La figura del vice-bri­
gadiere dell 'arma dei carabi­
nieri. tucilato dai nazisti per 
rappresaglia (si è sacrifica­
to al posto degli ostaggi che 
erano stati rastrellati), ed 
insignito della medaglia d'o­
ro al valor militare, verrà 
ricordata a Sassuolo nelle 
giornate di sabato 2 e dome­
nica 3 ottobre. Nella serata 
di sabato, presenti autori tà 
civili, militari, religiose, si 
terrà un concerto eseguito 
dalla banda dei carabinieri. 
Nella matt inata di domenica 
prossima, alle ore 10,30, 
si svolgerà nella nuova piaz­
za la messa al campo. Suc­
cessivamente il sindaco di 
Sassuolo, compagno Alcide 
Vecchi, darà lettura del mes­
saggio del Consiglio comuna­
le e, dopo lo scoprimento 
della lapide, verranno tenuti 
i discorsi celebrativi. Uno da 
parte del generale Carlo Te-
renziani, comandante della 2. 
divisione carabinieri di Ro­
ma. un altro dal compagno 
Sergio Cavina. presidente del­
la giunta regionale dell'Emi­
lia-Romagna, e, in rappresen­
tanza del ministro della Dife­
sa, parlerà il generale di cor­
po d 'armata Gian Giorgio 
Barbassetti di Prun. 

Delegazione 
dell'UDI dal 
presidente 
del Senato 

Una delegazione dell'UDI 
composta da Fausta Cecchi­
ni Gioia Longo, Anita Pa­
squali e Marisa Passigli, è 
s ta ta ricevuta ieri dal presi­
dente del Senato Fanfani. La 
delegazione ha fatto presen­
te l'esigenza che tra i metodi 
di lavoro del Senato, sia in­
clusa la consultazione con le 
associazioni femminili più 
rappresentative, ogni volta 
che è in discussione una leg­
ge che interessa in modo par­
ticolare le donne del nostro 
Paese. Il senatore Fanfani, 
concordando con la propasta, 
ha assicurato il proprio im­
pegno per promuovere tale 
forma di consultazione, che è 
da considerarsi utile per gli 
stessi lavori del Parlamento. 
nell'ambito delle udienze co­
noscitive che le commissioni 
parlamentari possono svolge­
re in base al regolamento vi­
gente. 

La delegazione si è detta 
interessata ovviamente a tut­
te le leggi e. particolarmente 
in questo periodo, alla solle­
cita discussione e approva­
zione della legge Carrettoni 
sulla parità e alla possibilità 
che i due rami del Parlamen­
to addivengano alla rapida 
approvazione di una giusta 
legge sull'aborto che tenga 
conto che esso è dramma vis­
suto dalle donne. 

Successivamente l'UDI ha 
rivolto una richiesta forma­
le alla presidenza della se­
conda commissione del Sena­
to (giustizia) per essere a-
scoltata in merito alla legge 
sulla parità. 

Alla Camera un progetto del PCI 

Proposte per i Rettori 
nuove norme d'elezione 
Una proposta di legge per 

mutare alcune norme dell'e­
lezione dei rettori delle uni­
versità e per prolungare la 
dura ta in carica dei rappre­
sentanti studenteschi nei Con­
sigli di facoltà, in quelli di 
Amministrazione e delle Ope­
re universitarie è s ta ta pre­
sentata ieri alla Camera dal 
gruppo comunista. 

Si t ra t ta di un'iniziativa 
che mira a intervenire con 
immediatezza su due questio­
ni che sono all'ordine del 
giorno in questi giorni negli 
atenei (elezione dei rettori 
e dei rappresentanti studen­
teschi), ma che non va con­
fusa con la più ampia e ge­
nerale proposra di legge p2r 
l'avvio della riforma univer­
sitaria che il PCI presenterà 
in Parlamento fra poche set­
timane. 

L'elezione dei rettori — pro­
pongono dunque i comunisti 
— deve scaturire da un corpo 
elettorale più ampio di quel­
lo attuale (rispetto ai pro­
fessori ordinari). Per questo 

si propone che del Corpo Ac­
cademico entrino a far par­
te i Consigli di facoltà, nella 
loro composizione più ampia. 
definita dalla legge dei Prov­
vedimenti urgenti (ordinari. 
incaricati stabilizzati, due rap­
presentanti degli assistenti di 
ruolo, uno dei contrattisti. 
uno degli assegnisti) oltre a 
tre rappresentanti del corpo 
non docente. 

Anche i presidi di facoltà. 
aggiunge la proposta, dovreb­
bero essere eletti con norme 
omogenee a quelle dei rettori. 

Per quanto riguarda il se­
condo punto, i comunisti pro­
pongono di prolungare a un 
biennio la durata in carica 
(attualmente annuale) dei 
rappresentanti eletti dagli 
studenti. In questo modo non 
solo si ovverebbe alle eviden­
ti difficoltà che l'elezione an­
nuale introduce nella vita u-
niversitana. ma si darebbe 
anche agli eletti la possibili­
tà di svolgere con maggior 
competenza e continuità il lo 
ro mandato. 

rendono necessarie, esso può 
aprile la strada ad una vera 
riforma delle istituzioni mi­
litari. 11 confronto — è sta­
to sottolineato da! compa­
gno D'Alessio e dalla discus­
sione — avviene oggi dunque 
su un terreno nuovo e più 
avanzato, come una delle 
conseguenze del 20 giugno 
che ha mutato i rapporti di 
forza nel Paese e nel Parla 
mento. Si t rat ta di un risul­
tato. non definitivo ovvia­
mente. della lotta condotta 
dal nostro partito e dalle 
forze democratiche. 

Tuttavia — ha detto D'Ales­
sio — l'impressione generale 
è di un progetto che deve 
essere profondamente miglio­
rato ( « Una legge da riscri­
vere in notevole misura », ha 
detto il compagno Alessan­
dro Natta nel suo intervento». 
che contiene ancora alcuni 
ingiustificati divieti, mentre 
punti positivi sono circonda­
ti da ambiguità che non si 
giustificano. La legge, infat­
ti. è solo parzialmente vin­
colante per il nuovo Rego­
lamento di disciplina che do­
vrà essere redatto, nel quale 
potrebbero essere distorte le 
novità che il Parlamento avrà 
• issato nella « legge di prin­
cipi ». 

Inaccettabile è stata giudi­
cata tra l'altro la pretesa di 
lasciare a chi redigerà il nuo­
vo Regolamento di discipli­
na il potere discrezionale in 
campi delicati come quelli 
della partecipazione dei mi­
litari alla vita politica e so­
prat tut to quella delle rappre­
sentanze (il Ddl non preci­
sa come verranno elette: si 
parla infatti di « designazio­
ne», mentre lo stesso SM 
della Difesa aveva parlato di 
«organismi elettivi»). Inac­
cettabile appare anche il di­
vieto al personale militare 
di carriera di iscriversi a 
partiti o ad associazioni di 
carattere politico; divieto in 
sé pericoloso perché tende 
a determinare una separazio­
ne dai soldati di leva. D'al­
tra parte — lo hanno rile­
vato Pecchioli ed altri com­
pagni — nel tessuto demo­
cratico del paese (in parti­
colare negli organismi scola­
stici) sono già oggi inseriti 
moltissimi militari di car­
riera. Si vuole forse e-
scluderli da ogni forma di 
partecipazione alla vita del­
la società civile, chiuderli in 
un ghetto? 

Da questi giudizi il compa­
gno D'Alessio e il dibattito 
hanno fatto discendere alcu­
ne esigenze fra cui queste: 
A garantire un raccordo fra 
" « legge di principi » e Re­
golamento di disciplina, per 
evitare il rischio che una leg­
ge buona possa essere con­
traddetta da regolamenti li­
mitativi di determinati di­
ritti fissati dal Parlamento. 
Sarebbe perciò più opportuno 
— è stato detto — che il nuo­
vo Regolamento non venga 
varato per decreto, come 
chiede il governo, ma con 
delega dello stesso Parla­
mento; 
C\ allargare le competenze 
^ delle rappresentanze a 
determinate questioni logisti­
che e dell'ordinamento, chia­
rendo il modo di elezione, of­
frendo agli eletti le necessa­
rie garanzie e consentendo 
un rapporto diretto delle rap­
presentanze nazionali con il 
Parlamento. E' stata anche 
rilevata l'urgenza di una ri­
forma della giustizia militare. 
Nel Paese, nel Parlamento 
e nello stesso mondo mili­
tare — è stato detto —. vi 
sono oggi le forze sufficien­
ti per realizzare una legge 
ed un Regolamento sui di­
ritti e i doveri dei militari 
coerenti con i principi costi­
tuzionali. 

i«» riunione di ieri — pre­
sieduta dal compagno Fran­
co Raparelli. responsabile 
dell'Ufficio antifascismo del 
CC — nel corso della quale 
hanno preso la parola — ol­
t re a Natta e Pecchioli — ì 
compagni deputati Angelini. 
Colonna. Baracetti e Coral­
lo. il compagno senatore Ar­
rigo Boldrini. il senatore Ni­
no Pasti e i compagni Di 
Cagno e Macia:ti. e da con­
siderarsi la prima di una 
serie di iniziative, che do­
vranno coinvolgere quanti so­
no interessati alla democra­
tizzazione delle nostre For­
ze Armate. 

Nel 32° anniversario del barbaro massacro nazista 

Domani a Marzabotto 
incontro antifascista 

BOLOGNA. 1. 
Con un grande incontro di 

popolo si terrà domenica a 
Marzabotto la manifestazione 
conclusiva del ciclo di inizia­
tive — avviato sabato scorso 
— per ricordare il XXXII an­
niversario del barbaro mas­
sacro di 1830 cittadini ope­
rato dalle SS naziste. Ai pro­
motori della manifestazione 
sono giunti numerosi mes­
saggi tra i quali quello de! 
compagno Ennco Berlinguer, 
segretario generale del PCI. 
che fa seguito a quello de! 
presidente del partito Luigi 
Longo in cui si afreim.i che 
« non deve essere dimentica­
to il grande scempio compiu­
to 32 anni fa dalla criminale 
ferocia nazista ». Dopo aver 
ricordato il martirio subito 
dagli abitanti di Marzabotto. 
Berlinguer sottolinea che si 
deve proseguile la lotta per 
la libertà e la democrazia, 
per la giustizia e il rinnova­
mento sociale dell'Italia ». 

Hanno telegrafato inoltre 

| i senatori Nenni, Parri, Giu­
seppe Saragat e gli onorevo­
li, Oddo Biasini e Benigno 
Zaccagnini. segretario della 
DC, il quale mette in parti­
colare rilievo il fatto che la 
ricorrenza « richiama alla co­
scienza civile e morale del 
paese i valori umani e poli­
tici che furono fondamento 
della Resistenza e l'impegno 
delle forze democratiche e 
del popolo tutto ad operare 
perchè siano garantite in or­
dine le liberta sancite dalla 
Costituzione ». 

Da parte sua Bettino Cra-
xi, segretario del PSI. sotto­
linea che il ricordo di quei 
giorni di 32 anni fa rivive 
nelle celebrazioni di questi 
giorni e conclude rilevando 
come ancora oggi l'appello 
che «ci viene da Marzabotto 
deve illuminare tutta la no­
stra azione perchè essa sia 
orientaci innanzitutto verso 
gli ideali di vita e di lavoro 
che i vostri martiri ci addi­
tano tuttora ». 

Ancora una intensa giorna­
ta di lavoro, ieri, al Senato. 
per la commissione speciale, 
che sta rielaborando il decre­
to a favore del Friuli. Nelle 
due sedute — nel corso del­
le quali sono stati esaminati 
gli articoli e i numerosi emen­
damenti — si è registrato 
uno sforzo unitario per mi­
gliorare i provvedimenti adot­
tati dal governo. Uno sforzo 
coerente nella scelta (compiu­
ta l'altro ieri) di aumentare, 
di 30 miliardi, i finanzia­
menti. 

La seconda scelta qualifi­
cante della commissione è 
stata quella di fissare — ac­
cogliendo così, nella sostan­
za. l 'emendamento comuni­
sta — al 30 aprile 1977 la ces­
sazione delle funzioni straor­
dinarie del commissario del 
governo. E' opportuno riba­
dire che. stabilendo un ter­
mine alle funzioni straordi-
nurte del commissario, si mi­
ra in realtà ad accelerare i 
tempi, restringendo la fase 
dell'emergenza per avviare le 
attività di ricostruzione e ri­
nascita. 

In stretto rapporto con 
questo punto è il problema 
della utilizzazione, una vol­
ta conclusa la emergenza, dei 
fondi residui, che i comuni­
sti chiedono siano trasferiti 
alla Regione. Anche in que­
sto caso (il governo ha det­
to di essere d'accordo con le 
proposte comuniste, e si è ri-

Anguillara Veneta in lotta 

Chiede giustizia il paese 
«venduto» dall'Arca del Santo 

Dal nostro inviato 
PADOVA, 1. 

«Per Anguillara Veneta la 
cronistoria registra il ritorno 
al feudalesimo. Dopo il ter­
remoto del Friuli e la nube 
di Seveso la questione della 
Arca del Santo può diventa­
re una calamità nazionale». 
Chi ha steso il manifesto fir­
mato dal consiglio comunale 
non ha usato mezzi term'-
ni: è andato giù pesante co­
me è naturale per chi ha 
sulle spalle cinquecento anni 
di sacrifici e di miseria. Die­
tro queste parole c'è la rab­
bia di un intero paese per 
cinque secoli « feudo » della 
veneranda Arca di Sant'An­
tonio » e quindi venduto — 
un'intero paese: terre, case e 
se fosse possibile anche le 
ottocento famiglie che lo abi­
tano —a due speculatori. Una 
vendita illegale, che nessuno 
oggi può più difendere — 
neppure coloro che l'hanno 
sottoscritta — ma cne an­
cora non si è nascita ^d 
annullare. Così ai cinque st-
coli di stenti come vassal­
li dell'« Arca >̂. i fittavoli di 
Anguillara uniscono altri set­
te anni di lotta, per divenia-
re padroni, pagandola il prez­
zo dovuto, della terra ohe col­
tivano da innumerevoli gene­
razioni. 

Occorre infatti andare mol­
to indietro nel tempo per tro­
vare l'inizio di questa vicen­
da che ha per protagonisti 

gli abitanti di un intero pae­
se. Occorre riandare addirit­
tura al 139G quando la fa 
miglia dei principi Carraresi 
dona parte delle sue terre al­
la « veneranda Arca del San­
to» in cambio degli aiuti che 
aveva ricevuto per combatte­
re il feroce Ezzelino da Ro­
mano. Narra infatti un cro­
nista dell'epoca che « quello 
principe avendo avuto dalli 
Arca di Sant'Antonio. p?r pa­
gare la soldatesca, argenterie 
e ori di valore di mil'.eset-
tecento ducati ne faceva pa­
gamento consegnando tutti li 
suoi beni che aveva all'An-

guillara ». Da quell'anno, que­
sto paese della bassa padova­
na è diventato un feudo, del­
la « veneranda Arca di San­
t'Antonio» che col passare dei 
secoli si trasformò in ente 
pubblico. Per cinque secoli 
l'« Arca » è rimasta proprieta­
ria di pressoché tutta la ter­
ra dell'Anguillara mentre i 
braccianti si sono trasforma­
ti "in fittavoli che stentava­
no a vivere lavorando I loro 
piccoli campi e pagando alla 
«Arca» un affitto per molto 
tempo in natura e solo da 
qualche decennio in danaro. 

Ma a lungo andare, questa 
proprietà feudale della terra 
non conveniva più neppure 
alla « veneranda Arca » tan­
to che nel 1971 !a presiden­
za dell'Ente (formata da cin­
que rappresentanti del consi­
glio comunale di Padova, dal 
priore della basilica del San-

Sergio Pardera 

Eletti a Parma 
il sindaco 

e la Giunta 
PARMA. 1 

I! Consiglio comunale, di 
Parma ha eletto la nuova 
Giunta: la precedente ammi­
nistrazione si era dimessa 
— com'è noto — nel mese di 
lugl.o per contribuire ad af­
fermare un nuovo clima di 
rapporti e di confronti tra !e 
forze politiche e le componen­
ti sociali della città dopo le 
note vicende urbanistiche. 

A nuovo sindaco di Parma 
è stato eletto l'avvocato Aldo 
Cremonin: de! PSI. Nuovo 
vicesindaco è i! comoagno 
Gianni Cusini (PCI». Questi 
zìi assessori: PCI Leene. Zive-
n . Ghirett:. Buzzi. B:anchi. 
Giuiietti e Mazon:: PSI Bo­
nari. Paselli. Attolini. Bioli. 

Fais smentisce 
la comunicazione 
all'on. Pannello 

PADOVA. 1 
Il procuratore della Repub­

blica d; Padova, dottor Fais. 
ha smentito di aver inviato 
all'on. Pannella una comuni­
cazione giudiziaria in relazio­
ne agli incidenti di cui lo 
esponente radicale s i era re­
so protagonista durante il 
processo a Marghento. La no­
tizia era stata diffusa dalia 
radio in serata e aveva pro­
vocato dichiarazioni polemi­
che dell'interessato. Interro­
gato in mento , pero .1 procu­
ratore ha smentito che nei 
confronti dell'esponente radi­
cale sia stata stilata alcuna 
comunicazione giudiziaria. 

to e da un rappreso.it iute 
del Vaticano) decise di ven­
derla. 

Ed ecco apparire sulla sce­
na due nuovi personaggi, cer­
ti Balzazini e Corvi, del tut­
to sconosciuti ad Anguillaia 
grossi importatori di "'arni e 
in stretti rapporti d'affari con 
il Vaticano. Senza che nes­
suno sapesse niente. Balzarmi 
e Corvi acquistano tutta la 
terra di Anguillara ad un prez­

zo estremamente basso: 432.000 
lire al « campo padovano » (che 
è di 3.846 metri quadrati) . 

Gli abitanti di Anguillara, 
che per generazioni avevano 
coltivato quei campi, appren­
dono dell'esistenza di Balza­
rmi e Corvi solo quando que­
sti tentano di rivendere la 
terra ai contadini a prezzo 
maggiorato. Inizia allora la 
lunga lotta dei fittavoli di 
Anguillara per essere reinte­
grati nei loro diritti: la ter­
ra non poteva essere vendu­
ta senza averla dapprima of­
ferta ai contadini che la la­
voravano da cinque secoli. Lo 
acquisto di Balzarini e Corvi 
doveva essere invalidato. Ci 
vollero alcuni anni però pri­
ma che il ministero si de­
cidesse ad intervenire. Soltan­
to nel 1974 inratti il mini­
stero riconobbe che erano sta­
te compiute delle illegalità. 
Per giungere a questo c'era 
voluta la protesta di tut to 
il paese: l'amministrazione co­
munale i partiti, l'alleanza 
contadini, la coltivatori diret­
ti e il comitato dei fittavoli. 

Ma questo non è bastato 
a riportare la giustizia: Bal­
zarmi e Corvi sono ancora 
proprietari della terra e non 
intendono mollarla. Per mesi 
i fittavoli e le associazioni 
dei contadini hanno trat tato. 
tramite il ministero degli in­
terni con Balzarini e Corvi. 
I fittavoli erano disposti a 
risarcire i due proprietari re­
stituendo loro il prezzo paga­
to all'Arca, oltre alle spese 
di registro sostenute, gli in­
teressi legali e la svalutazio 
ne subita, come previsto dal­
la legge. 

Sabato torneranno a Parti­
va. Ci andranno da Anguilla­
ra e da tutti i paesi vicini 
con i camion, i trattori , le 
corriere, per concentrarsi da­
vanti alla basilica del Santo 
poi sfileranno per le strade 
della città perché si ponza 
termine finalmente ad un so­
pruso consumato ai loro dan­
ni che dura ormai da più 
di cinquecento anni. 

servato di commi ore alla de-
finizione della norma) il pro­
blema e di restituire alla Re­
gione i suoi poteri e le sue 
responsabilità, anche per la 
amministrazione di partite 
passive pendenti, senza de­
legarle — forse all'infinito — 
ai ministeri, ed a quello del-

i l 'Interno in particolare. 
La commissione ha modifi­

cato anche la norma relativa 
ai giovani di leva già alle ar­
mi o che entro il 1977 do 
vrebbero andare alle armi. Il 
governo prevedeva che i gio 
vani di leva del Friuli fosse­
ro passati nei vigili del fuo­
co e addetti alle opere di soc­
corso nella loro regione, o se 
necessario in altre regioni 
colpite da calamità. Con la 
norma approvata ieri si .sta­
bilisce che i giovani friula­
ni dei comuni danneggiati 
soggetti all'obbligo di leva per 
gli ' anni dal 1975 al 1977. 
vengano esentati, su doman­
da. dalla prestazione del ser­
vizio militare. Ugualmente e-
sentati sono, sempre su do 
manda, i giovani di leva le 
cui famiglie abbiano subito 
gravi danni dagli eventi si­
smici. 

I cittadini friulani che deb 
bono ottemperare comunque 
all'obbligo di leva, sono ar­
ruolati, su domanda, nel cor­
po dei vigili del fuoco, e im­
piegati in servizio di soccor­
so ed in altri servizi civili a 
favore delle popolazioni col­
pite. anche fuori delle zone 
sinistrate. I giovani già in 
servizio sotto le armi, pur­
ché si trovino nelle condizio 
ni previste dal decreto sono 
collocati in congedo illi­
mitato. 

Manca in questa modifica 
un preciso riferimento alla 
opera di ricostruzione, co­
me chiedevano esplicitamen­
te i senatori comunisti con 
un loro emendamento, che ri­
specchiava una esigenza dei 
friulani preo.-r-uputi dalla ca­
renza di manodopera. 

I senatori comunisti han­
no chiesto inoltre che ai 12-
13 mila militari che. senza 
soste, si sono prodigati e si 
prodigano per il soccorso e 
il ripristino delle attività nel 
le zone terremotate, siano ri­
conosciuti compensi straordi­
nari per il lavoro compiuto. 
Il governo ha chiesto tempo 
per ritlettere sulla proposta. 

A 15 miliardi è stato poi 
portato ii finanziamento sta­
tale ner la concezione di 
contributi a pareggio dei bi­
lanci dei comuni non solo 
disastrati (come nel decreto 
fissato dal noverilo) ma an­
che gravemente danneggiati. 
Con altra norma (proposta 
dai senatori comunisti) si 
prevede che sia assicurata ai 
comuni — tutti i comuni — 
colpiti dal sisma l'opera di 
un segretario comunale. 

Da segnalare, inoltre, un'al­
tra scelta qualificante della 
commissione speciale. Il go­
verno ha stanziato un au­
mento di 42 miliardi per il 
fondo di dotazione per Trie­
ste e Gorizia, di cui i due 
terzi venivano destinati alle 
zone terremotate del Friuli. 
La commissione ha invece 
deciso che al Friuli vadano 
tutti i 24 miliardi. 

Nel dibattito sono emer­
se anche altre questioni di ri­
lievo quali quelle concernen­
ti la garanzia che le imprese 
restino o vengano ricostrui­
te sul posto o nelle imme­
diate vicinanze delle zone di­
sastrate. le facilitazioni per 
imprese chiamate a concorre­
re all'opera di ricostruzione. 
alla tutela degli interessi dei 
contadini. Nel primo caso: 

i il decreto prevedeva la conces­
sione di contributi alle im­
prese che si trasferiscano in 
altre zone, indicate dalla Re­
gione. 

I comunisti hanno chie­
sto e ottenuto la soppressio­
ne della norma onde evitare 
che paesi già cesi duramente 

j colpiti, vengano depauperati 
: della ricchezza del lavoro d: 
j industrie trasferite altrove 
! Quanto alle ditte che debbo 

no concorrere alla ricostru-
I z.one è stata accolta !a pro-
I pa-ìta comunista di assegna­

re a queste aziende le agevo-
1 'azioni io di parti di ess») 
1 cer icele alle imprese friu-
' iane. 
' Infine, per ciò che concer-
| ne i contadini: i comunisti 
j hanno propasto che l'AIMA 
i sia autorizzata ad acquistare 
j a prezzo di mercato i pro­

dotti della regione friulana 
colpita dal terremoto. 

Interrogazione Intimidazione 

del PCI sulla 

situazione 

debitoria della 

disciolta 0NMI 
La vicenda dell'ONMI, ti 

carrozzone disciolto il 31 di­
cembre 1975, ha ancora pe­
santi seguiti. Adesso si trat­
ta di un onere finanzia no 
che dovrebbe essere di com­
petenza dello Stato e che in­
vece è stato arbitrariamen­
te demandato agli enti loca­
li. Si t ra t ta dell'assegno tem­
poraneo mensile di 15.000 lire 
per il personale della disciol-
ta ONMI, da corrispondere 
per il periodo dal 1. ottobre 
1973 al 29 dicembre 1975: m 
pratica una notevole .-.omnia 
arre t ra ta che risaie al perio­
do precedente allo sciogli­
mento dell'ente e al trasferi­
mento delle sue funzioni e 
del suo personale agli enfi 
locali. 

La scandalosa e ingiustifi­
cata dilettivi» è (ontenuta 
nel decreto nunisteiiale del-
1"8 luglio H)7ti. di cui chiede 
conto al ministro della Sani­
tà un'interrogazione presen­
tata dai deputati comunis'i 

i Cecilia Chiovmi. Aditami Lo-
I di e Rubes Tnva 

I parlamentari del PCI do­
mandano di conoscere le nu>-
tivazioni del decreto, r awi 
sando in es'-o una violazione 
della legge 698 

del vescovo 

di Agrigento 

contro i 2 preti 

"del dissenso" 
PALERMO. 1. 

Adducendo non meglio pre­
cisati «motivi pastorali» il 
vescovo di Agrigento. Monsi­
gnor Giuseppa l'etra! a. ha 
intimato al preside dell'istitu­
to professionale di Stato per 
l'industria e l'artigianato di 
Agrigento di non riconferma­
re '.'ineanco di insegnanti di 
religione a due sacerdoti del­
le comunità di base della sua 
diocesi. 

1 due preti sono Luigi Sfer-
razza nino dei parroci della 
comunità di Favata recente 
nienti1 invitato ad abbando­
nare la sua parrocchia per 
aver polemizzato da sinistra 
con le scelte politiche della 
gerarchia) ed Antonio DI 
Giovami;», già direttore del 
periodico della Curia L'ami­
co del Popolo, dal quale ven­
ne estromesso dallo stesso 
Petra ha per essersi rifiutato 
di far propaganda per il «sì » 
nel referendum su' divorzio 

Ricevuta copia della lette­
li» inviata loro por conoscen­
za. i due religiosi si sono 
affrettati ad informare i! Io 
ro preside Michele Mezzasal 
ma che non ha tenuto conto 
dell'intimidu/ione del vesco­
vo. 

Dibattito in Commissione 

E' necessaria 
un'organica riforma 

della Farnesina 
Interventi del compagno on. Bottarelli, di Altiero Spi­
nelli e del de Granelli - Martedì la replica di Forlani 

La replica del ministro For­
lani concluderà martedì pros­
simo, alla competente com­
missione della Camera, il di 
battito preliminari- sul bi­
lancio sul dicastero degli Este­
ri. 

Propr.o sull'inadeguatezza 
delle s trut ture della Farnesi­
na, carenti in rapporto agli 
obiettivi della politica este­
ra del nostro Paese, si sono 
soffermati nell'ultima seduta 
della commissione il compa­
gno Bottarelli (responsabile 
del gruppo comunista in tale 
commissionei e Altiero Spi­
nelli. Il democristiano Gra­
nelli (ex sottosegretario agli 
Esteri) ha concordato dal 
canto suo con il compagno 
Giadresco nelle critiche sitila 
modestia degli stanziamenti 
per il settore dell'emigrazio 
ne. 

La politica estera dell'Italia 
— ha osservato Bottarelli — 
trova difficoltà a fornire un 
apporto sempre più incisivo 
ai processi di distensione e di 
pace anche per le carenze del­
la organizzazione della Far­
nesina. 

Sulla inadeguatezza dei mi­
nistero degli Esteri concorda­
no tutte le forze politiche 
democratiche — ha sottoli­
neato il deputato comunista 
— ed essa pone sempre più 
in evidenza la necessità di 
affrontare i problemi struttu­
rali del ministero attraver­
so una profonda riforma, da 
vedere nel più generale con­
testo della riforma della pub­
blica amministrazione. 

Richiamando, al riguardo. 

Bruno Enriotti ' Antonio Di Mauro 

Sosta a Catania 

della nave con 

gli aiuti per 

i palestinesi 
PALERMO, 1. 

La nave carica d'aiuti per 
i combattenti palestinesi, or­

ganizzata dalle Regioni Emilia, 
Toscana e Piemonte, che rag­
giungerà le coste libanesi do­
po aver superato il blorro 
navale israeliano, farà una so­
sta in Sicilia presso il porto 
di Catania. La fermata non 
sarà dedicata però soltanto 
aile normali operazioni di bun­
keraggio. In quell'occasione 
verrà sviluppata anche una 

i grande mobilitazione che in 
• queste ultime ore ha vissuto 
i le più importanti fasi prepa-
j ratorie nel quadro di una vi-
1 sita della delegaz.one dell' 

OLP guidata dal comandante 
de! campo di Tali Ai Zaatar. 
Abdul Mohsen. 

un ordine del giorno del PCI 
presentato in commissione nel 
novembre 1975 e nel quale si 
impegnava il governo ad af­
frontare questo problema in 
una ampia discussione che 
coinvolgesse, oltre al Parla­
mento. le forze politiche e le 
organizzazioni sindacali, Bot­
tarelli ha sottolineato la ur­
genza di affrontare tempesti­
vamente, in seno alla coni 
missione, il problema delia 
riforma del ministero degli 
Esteri. 

Bottarelli ha sottolineato 
oltrcsi la necessità che. con­
temporaneamente al dibattito 
sulla riforma, vengano adot­
tati urgentemente provvedi 
mente per la copertura dei 
posti previsti in organico, so­
prattut to in relazione alle ne­
cessità di una presenza ita­
liana sempre più adeguata 
nei paesi in via di sviluppo. 
Gli organici — ha soggiunto 
— vanno riportati al loro 
plemum. e i funzionari me­
glio distribuiti, coprendo ae­
di vacanti e abolendo il ai-
stema degli « accreditamen­
ti multipli » (cioè dei diplo­
matici che rappresentano il 
nostro paese presso diverse 
nazioni). 

L'on. Spinelli (indipendente 
di sinistra) ha per parte sua 
osservato che la rigidità del 
bilancio fotografa una realtà 
non corrispondente alle es: 
genze della politica estera 
dell'Italia, che si svolge per 
canali diversi e non è più di 
esclusiva competenza della 
Fornesina. II ministero degli 
Esteri dovrebbe coordinare le 
molteplici iniziative, ma prò 
pno in questo è gravemente 
carente, come Spinelli .stesso 
<e lo ha ricordato) ha potuto 
constatare nei sei anni di per­
manenza alla Comunità eu­
ropea. 

I! sottosegretario Radi, m 
una interruzione, ha precisa­
to che quanto prima !e quo 
stiom del ministero, in rnp 
porto allo stato attuale dei 
servizi e delle rappresentanze 
all'estero e ai problemi della 
riforma, saranno oggetto di 
una relazione alla commi.ssio 
ne Esteri della Camera da 
parte de! ministro Forlani. 

Granelli, per parte sua. in 
un ampio intervento, nel pa­
ventare le crescenti diffico! 
ta. che. nella attuale situa 
zione congiunturale, avranno 
gli italiani all'estero, ha *f 
fermato che di fronte n'Ir 
gravi esigenze dei nastri emi 
grati, i mezzi finanziari de! 
bilancio 1977 si mostrano chla 
ramente inadeguati e non ten 
gono pienamente conto delli 
proposta che egli fece alla 
Conferenza nazionale della 
cmizraz.or.e e da questa fu 
aoprovata. per i! varo d: tir. 
programma di legislatura a 
favore de: nostri emigra!! 
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Nuovi Coupé Renault : il piacere di un 
vero coupé senza rinunciare a 4 veri posti 

SONO DESTINATI a chi vuole godersi fi­
no in fondo il piacere di una presti­

giosa sportiva senza rinunciare allo spazio 
e al confort di una moderna berlina. I nuo­
vi Coupé Renault, infatti, hanno 4 veri 
posti. 

Tre i modelli: 15TL, 15GTL, 177TS. 

Due le cilindrate: 1300 e 1600. La linea 
filante è il miglior preludio all'inedita ar­
monia dell'interno. Guardate i sedili: quel­
li posteriori accolgono due persone adulte 
con il massimo confort; gli anteriori (mon­
tati sulle versioni I5GTL e 177TS) hanno 
il poggiatesta incorporato e lo schienale 

Tre versioni e due cilindraie: 1300 e 1600. 

dotilo di due supporti laterali regolabili 
su misura. Due cuscinetti flessibili so­
stengono le gambe all'incavo dei ginocchi, 
facilitandone i movimenti. 

Le soluzioni tecnico-costruttive sono 
d'avanguardia: trazione anteriore (miglio­
re tenuta di strada e maggiore sicurezza), 
scocca in acciaio, freni a disco con servo­
freno, terza porta posteriore, equipaggia­
mento completo di serie (lunotto termico. 
alzacristalli elettrico, cristalli azzurrati). 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 

è sempre più competitiva. 

Prevale i nun\ì Coupc Renault alU Conccviioruri* 
r ti vi^-nj «Pacino (nallr, voce automobili, o elenco 
telefonico .ilf.iN.Jieo. \occ Renauli». Per avere una 
tiovumenu/mnc «.pcdiie a: Renault Iulu Sp.V, 
( .«». Po>;. ":*f\i«ii'iìRom.i 

NUC 
Desidero riicvcrc gratuitamente e 
ven/a impegno una documenta/ione 
«.ornr/leU dei nuovi Coupé Renault. 

n 

1 
i 

Le Renault sono lubrificate con prodotti <MI 

http://rappreso.it

